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Questo mensile è la voce della Comunità pratolana.
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Mattino                 Pomeriggio
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Sabato 10-12,30 –
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Carissimi,  immancabilmente, come all’inizio di ogni anno, sentoforte il desiderio di rendermi presente presso ciascuno divoi con questa breve lettera che vuole innanzitutto essere ilsegno della mia personale gratitudine per il ministerosacerdotale che vivo in questa nostra comunità parrocchia-le. Altresì vuole essere il segno e la garanzia della mia com-pagnia e del desiderio di riceverla da voi per essere tuttimaggiormente affascinati dal Signore Gesù che siamo chia-mati ad annunciare. Lui, con il suo Spirito, sia la nostra for-za, la nostra gioia e la pienezza a cui attingiamo per soppe-rire alle immancabili deficienze e incapacità. È Lui che cichiama, che ha posato il suo sguardo su noi, che ci dona laforza necessaria per adempiere con fedeltà il compito che ciè chiesto: essere testimoni del suo amore così come lo spe-rimentiamo e viviamo nella nostra vita di credenti. Questo è ormai il decimo anno che mi trovo in mezzoa voi come parroco. Una piccola storia intessuta, come tut-te le nostre storie, di gioie e sofferenze, di soddisfazioni edi delusioni.Mi sento di iniziare questo nuovo anno con fiducia esperanza, anche se le forze fisiche non sono più quelle diuna volta. Fiducia e speranza che si fondano innanzitutto inDio, in Gesù e nella Madonna della Libera, che sono sempreal nostro fianco; ma che trovano il loro fondamento anchenella vostra vicinanza, amicizia e presenza che sono essen-ziali nella costruzione della nostra Chiesa-Popolo di Dio.Abbiamo iniziato questo nuovo anno con il ConvegnoDiocesano, momento di grazia e di speranza per il futuro.Troverete in altra parte del giornale il resoconto di questoevento. Vorrei qui sottolineare tre parole, tra le tante, chesono emerse durante il Convegno e che mi hanno fattoriflettere. Esse devono costituire un cammino anche per lanostra comunità cristiana.
Sinodalità: significa “camminare insieme”. Camminare,cioè andare avanti, non fermarsi, non restare aggrappati atradizioni che non lasciano spazio alla fantasia e al rinnova-mento, rinnovare il nostro modo di pensare e di agire.Insieme: senza lasciare indietro nessuno, coinvolgendoci ilpiù possibile nella missione e nella gestione della comunità.
Passaggio dalla collaborazione alla corresponsabilità: lacorresponsabilità è molto più che la semplice collaborazio-ne. Corresponsabilità significa sentire la comunità come mia,prendersi a cuore la sua vita e la sua crescita, sentirsi impe-gnati personalmente nell’annuncio del Vangelo, sentirsicoinvolti in modo importante nelle attività e nell’assunzionedelle decisioni che riguardano la vita della parrocchia.
Consiglio Pastorale: vorrei ricordare le parole delVescovo nel saluto finale al Convegno: il Consiglio pastora-

le deve essere formato da “persone motivate ed entusiaste,appassionate, capaci di sognare, capaci di contagiare glialtri, desiderose di sperimentare strade nuove… Personeentusiaste che sanno vedere il fuoco sotto la cenere, checercano l’acqua in luoghi desertici”. È un sogno o puòdiventare realtà?Tre parole, dunque: Sinodalità, corresponsabilità,
Consiglio pastorale. Il Convegno diocesano ha detto mol-to di più. Ma le tre parole sopra citate sono quelle su cui horiflettuto maggiormente e alle quali intendo ispirarmi inquesto inizio di anno pastorale. Chiedo a tutti di incammi-narci in questa idea di Chiesa in cammino o, per dirla conPapa Francesco, Chiesa in uscita. Lo chiedo ai vari gruppiparrocchiali, alle confraternite, ai catechisti. Lo chiedo atutti voi che leggete e che vivete la vostra vita cristiana cer-cando di fare il meglio possibile. Lo chiedo alle famiglie,soprattutto a quelle più giovani. Vivere la Chiesa non è solo partecipare a qualche celebra-zione, ma è sentirsi coinvolti, parte integrante, essere pro-tagonisti di un’avventura gioiosa che ha come centro ilCristo Risorto.Buon anno pastorale a tutti. Ricominciamo con entusia-smo e lasciamoci trasportare dalla certezza che è belloannunciare il Vangelo della gioia!

P. Renato
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Si svolgerà il 14 maggio 2020 nell’Aula Paolo VI inVaticano un evento mondiale sul tema “Ricostruire ilpatto educativo globale”. Sono invitati tutti coloro che, avario titolo e a tutti i livelli disciplinari e della ricerca,operano nel campo dell’educazione e in particolare igiovani. “In un momento di estrema frammentazione, diestrema contrapposizione – dice il Papa – c’è bisogno diunire gli sforzi, di far nascere un’alleanza educativa performare persone mature, capaci di vivere nella società eper la società”.“Serve un patto educativo globale che ci educhi allasolidarietà universale, a un nuovo umanesimo”. Conqueste parole Papa Francesco in un video messaggiospiega la motivazione che ha spinto la Santa Sede a pro-muovere un evento mondiale che si svolgerà il 14 mag-gio 2020 nell’Aula Paolo VI in Vaticano sul tema“Ricostruire il patto educativo globale”. Sono invitatitutti coloro che, a vario titolo e a tutti i livelli disciplina-ri e della ricerca, operano nel campo dell’educazione ein particolare i giovani, e sarà preceduto da una serie diseminari a carattere tematico, relativi all’area dei dirittiumani e delle scienze della pace, al dialogo tra le reli-gioni, ai temi dell’ambiente, della democrazia, dell’eco-nomia, della cooperazione internazionale.
“In un momento di estrema frammentazione, di

estrema contrapposizione, c’è bisogno di unire gli sforzi,
di far nascere un’alleanza educativa per formare perso-
ne mature, capaci di vivere nella società e per la società”,dice il Papa.“Un proverbio africano recita che ‘per educare unbambino serve un intero villaggio’. Ma dobbiamo

costruirlo, questo villaggio. Tutti insieme, per educare ibambini, per educare il futuro”. “Dobbiamo avere ilcoraggio di formare persone disponibili a mettersi alservizio della comunità”, esorta Francesco. “Per questodesidero incontrarvi a Roma: per promuovere insiemeed attivare questo patto educativo”. “Cerchiamo insie-me di trovare soluzioni, avviare processi di trasforma-zione, senza paura. Invito ciascuno di voi ad essere pro-tagonista di questa alleanza”.All’evento – spiega mons. Vincenzo Zani, segreta-rio della Congregazione per l’educazione cattolica –prenderanno parte ”le personalità più significative delmondo politico, culturale e religioso, ed in particolare igiovani ai quali appartiene il futuro. L’obiettivo è disuscitare una presa di coscienza ed un’ondata diresponsabilità per il bene comune dell’umanità, parten-do dai giovani e raggiungendo tutti gli uomini di buonavolontà”. Spiegando le ragioni che hanno portato il Papaa convocare a Roma un summit sull’educazione, mons.Zani parla di “tre profonde fratture da sanare”. Laprima è quella che separa la realtà dalla trascendenza.“La crisi più grande dell’educazione in generale, esoprattutto dell’educazione nella prospettiva cristiana –spiega Zani -, è la chiusura alla trascendenza”. “Laseconda frattura che l’educazione è chiamata a sanare èla frattura orizzontale, cioè la relazione tra generazionie tra soggetti differenti, tra culture e appartenenzediverse”. Infine, la terza frattura, quella tra l’uomo, lasocietà, la natura e l’ambiente”. Sono fratture che“richiedono un grande sforzo” e “la collaborazione ditutti e a tutti i livelli”.

RICOSTRUIRE IL PATTO EDUCATIVO GLOBALE
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Ringrazio il Signore per que-sto incontro di stasera, perché ciha convocati per metterci in ascol-to della Sua Parola. Per far risuona-re ancora una volta nel nostro cuo-re quanto ha da dirci lo SpiritoSanto.All’inizio dell’anno pastorale2018-2019 invitavo tutta la Chiesadi Sulmona – Valva  “a mettersi incammino sulle strade dell’uomocon il passo di chi crede e spera”.Un invito a guardare al futuro consperanza, ad incamminarci sullestrade dell’uomo contemporaneo,un invito particolarmente attentoa mettersi accanto alle nuove generazioni.In questo anno abbiamo cominciato a rinnovare iConsigli Diocesani di partecipazione, stimolando anchele Comunità Parrocchiali a fare altrettanto, ed ho postoa questa Chiesa diocesana, ai presbiteri e laici un inter-rogativo: qual è il vostro sogno. Avete un sogno perquesta chiesa diocesana, o avete smesso di sognare difronte alle tante difficoltà?
Diocesi di Sulmona- Valva qual è il tuo sogno,

quale chiesa sogni, desideri? 

Con questo convegno vogliamo metterci in ascol-to, attraverso quanto ci dirà il relatore don Vincenzodi Pilato, che ringrazio per la sua partecipazione,attraverso gli incontri interparrocchiali dando voce atutta la nostra Chiesa diocesana, di quanto il Signorevuole dirci.Non mi aspetto nuove ricette o soluzione a tutti iproblemi, attendo soprattutto che tutti coinvolti impa-riamo a dialogare a fare discernimento a vivere unaesperienza di Chiesa Comunione.

IL VESCOVO ALL’INIZIO DEL CONVEGNO DIOCESANO

INIZIO CATECHISMIPer i gruppi del II anno Comunioni, II e III anno Cresime inizieremo sabato 5 ottobre, ore 15, tutti insieme inSantuario. Per i gruppi del I anno Comunioni inizieremo sabato 26 ottobre, tutti insieme in Santuario.
CAMBIO ORARIO MESSEA partire da martedì 1° ottobre la Messa serale sarà anticipata alle ore 18. Con il primo sabato di ottobre, la Messa prefestiva del sabato verrà celebrata alle ore 18 a S. Pietro Celestino.

CAMMINO DI PREPARAZIONE ALLA CRESIMA PER ADULTINel mese di novembre inizieremo un cammino di preparazione al Sacramento della Cresima per adulti. Se c’èqualcuno interessato, è pregato di passare in ufficio parrocchiale per l’iscrizione.
CAMMINO DI PREPARAZIONE AL MATRIMONIOCome ogni anno, il cammino di preparazione al matrimonio inizierà il primo sabato dopo l’Epifania, e precisa-mente l’11 gennaio 2020. Le coppie di fidanzati che intendono celebrare il loro matrimonio in chiesa sono invi-tate a passare in ufficio parrocchiale per l’iscrizione e per una prima conoscenza.
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Nei giorni 9 e 19 settembre si è tenuto, nella Cattedraledi San Panfilo a Sulmona, il Convegno Diocesano 2019. Ognianno il Vescovo chiama i credenti della diocesi a “conveni-re” (di qui la parola “convegno”) per sostenerci nell’annun-cio del Vangelo agli uomini e alle donne di oggi.Il tema dato al Convegno 2019 è stato: “Sinodalità ediscernimento comunitario: per una Chiesa dell’incon-tro”. Un po’ difficile come titolo, ma in pratica significache ogni credente è invitato a camminare insieme aglialtri per capire come formare una Chiesa aperta, disponi-bile, misericordiosa e umile, una Chiesa in uscita, cheabbia il vivo desiderio di annunciare a tutti il Vangelo del-la gioia. Come si può notare, sono temi che vengono spes-so richiamati da Papa Francesco, soprattutto nell’Enci-clica Evangelii Gaudium (La Gioia del Vangelo). 
La relazione di don Vincenzo

Il Convegno è iniziato con una relazione di donVincenzo Di Pilato, il quale ci ha ricordato che per un buondiscernimento occorre: • La capacità di ascolto profondo come condizione inelu-dibile per il dialogo. 

• La capacità di incontro vero tra persone nella reciproca
accoglienza. • La capacità di silenzio, il fare spazio all’altro, uno spazio“disarmato”, accogliente, gratuito, totale. • La capacità di eliminare pregiudizi e discriminazioni diogni genere, tra chi è degno di essere ascoltato e chi no,chi è importante e chi meno. • La capacità di accordare all’interlocutore una totale
fiducia.Un buon discernimento si traduce in una continuaricerca del positivo rinunciando al pessimismo sterile di chisi dà per vinto in partenza e ritiene ogni novità una inutileperdita di tempo e di risorse. Discernere significa avereconsapevolezza delle fragilità, dei limiti e degli errori, sen-za pretendere di avere la verità in tasca e quindi rinuncia-re alla convinzione di poter dispensare soluzioni buoneper tutte le stagioni. Ecco allora, in estrema sintesi, i criteri per un buondiscernimento:• Essere testimoni del Vangelo • Mettersi in ascolto e dialogo• Fare spazio all’altro• No a pregiudizi o discriminazioni• Totale fiducia all’altro• Non proselitismo, ma attrazione

Seconda fase del ConvegnoPartendo dalle sollecitazioni di don Di Pilato, tutte leForanie della Diocesi sono state invitate ad incontrarsiper far emergere idee e proposte nuove. Qui a Pratola l’in-contro si è tenuto giovedì 12 settembre, presenti una ses-santina di persone. Sono emerse alcune idee che vogliocondividere con voi:

CONVEGNO DIOCESANO SULMONA-VALVA
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1) Passaggio dalla collaborazione alla corresponsabi-

lità: È necessario passare da una Chiesa clericale aduna Chiesa Popolo di Dio in cui i laici occupano un postoimportante che non è di mera collaborazione ma di cor-responsabilità. Insieme sacerdoti e laici per guidare lacomunità. Ad esempio, nei vari organismi parrocchiali,tipo il Consiglio Pastorale, manca, ad oggi, un effettivosenso di corresponsabilità.2) Testimonianza: Nelle nostre comunità è necessarioripartire dal Vangelo; essere umili, privi di pregiudizied in ascolto dei fratelli più “piccoli”, ricordando che latestimonianza della vita è la prima forma di evangeliz-zazione.3) Accoglienza: Spesso manchiamo di accoglienza. Inalcune parrocchie si avverte, laddove non esiste, l’esi-genza di formare un gruppo Caritas.4) Giovani: Sempre più ci troviamo di fronte a comunitàprive di vocazioni e di giovani impegnati. Superata lafase adolescenziale e conclusa la preparazione ai sacra-menti dell’iniziazione cristiana, si nota in tutte le par-rocchie l’abbandono parziale o totale della Chiesa. Ènecessario “dare fiducia” alle nuove generazioni e met-tersi all’ascolto dei loro problemi portando Cristo neimodi e nei mezzi a loro vicini. I Pastori sono invitati adessere più partecipi alla vita sociale dei giovani.5) Formazione continua:Va curato, in modo improroga-bile, l’aspetto della formazione biblica, teologica e litur-gica con un’attenzione particolare alla spiritualità fami-gliare.6) Ministeri: Insistere sulla preparazione di ministristraordinari dell’Eucarestia, di diaconi, di laici cheprendano la responsabilità delle comunità soprattuttodove mancano i sacerdoti.
Conclusione del ConvegnoLa sera del 19 settembre, in Cattedrale, si è concluso ilConvegno con una relazione di p. Carmine Marrone sullasua esperienza con i giovani. I rappresentanti delle 5 Foranie della Diocesi hannopoi relazionato su quanto è emerso nei vari incontri inter-parrocchiali. Per la nostra Forania è intervenuto NinoD’Andreamatteo.A conclusione di tutto, il Vescovo Mons. Michele Fuscoha lasciato il suo saluto:“Siamo a conclusione di una esperienza di Sinodalità,ci siamo messi in ascolto dello Spirito Santo, attraverso laParola, gli interventi dei relatori al Convegno, nei variincontri interparrocchiali tra sacerdoti e laici ecc... È stato più volte sottolineato che questo stile del dialo-go, del confronto, dell’ascolto reciproco deve continuare,

ritengo importante che in tutte le nostre strutture di par-
tecipazione si continui ad operare con questo stile sino-
dale, sono piccoli passi, ma importanti e significativi per-ché si possa fare esperienza di una Chiesa viva che ascolta ecammina con la presenza del Risorto nella comunità.Non vi consegno delle conclusioni, perché desideroche nel consiglio Presbiterale e Pastorale diocesano, a par-tire dalle relazioni del convegno, si possa continuare ariflettere e dialogare per proiettarci verso il futuro. 

Una consegna voglio dare a tutte le comunitàParrocchiali, un invito affinché in ogni comunità si ravviviil Consiglio Pastorale, che si formi come una equipepastorale, che si prenda cura del cammino comunitarioinsieme con i parroci. Persone motivate ed entusiaste,appassionate, capaci di sognare, capaci di contagiare glialtri, desiderose di sperimentare strade nuove… Personeentusiaste che sanno vedere il fuoco sotto la cenere, checercano l’acqua in luoghi desertici.Vi comunico alcune iniziative che gli uffici stanno pro-gettando per il prossimo anno: • In questo anno riprenderà un cammino di formazionebiblica per i laici circa 10  incontri in due zone pastora-li Sulmona e Castel di Sangro.• La Pastorale Giovanile propone per il prossimo announ cammino di formazione per operatori – animatoridegli adolescenti e dei giovani. I Parroci sono stati invi-tati a dare qualche nominativo per costituire un gruppodi laici disposti a collaborare e a formarsi.• La pastorale familiare proporrà un cammino per grup-pi di famiglie nelle parrocchie”.Tocca a noi, adesso, proseguire questo cammino che èiniziato. Sarebbe un vero peccato lasciare che tutto restilettera morta. C’è tanto da fare, serve fantasia, amore eimpegno. La Chiesa è popolo di Dio e tutti dobbiamo sen-tirci corresponsabili perché il Vangelo della gioia torni adessere annunciato e vissuto anche a Pratola.
p. Renato
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La mattina del 9 settembre, primadell’inizio del Convegno diocesano, ilnostro Vescovo è venuto nel Santuarioper affidare il Convegno alla Madonnadella Libera. Accompagnato dai semina-risti, insieme ad un bel gruppo diPratolani, ha celebrato l’Eucaristia inonore di “Maria, Madre della Chiesa”,proprio all’altare della Madonna. Un belsegno, molto apprezzato da tutti noi, ecertamente la Vergine Maria ci haaccompagnato in questi giorni di rifles-sione e di incontro per costruire unaChiesa sempre più presente e viva.

IL CONVEGNO AFFIDATO ALLA MADONNA DELLA LIBERA

Dal 28 Luglio al 2 Agosto 2019 si è tenuto ad AnGrianan, Irlanda, il quarto incontro del Laicato MaristaEuropeo. Tutto si è svolto secondo i programmi grazieall’accoglienza e all’organizzazione messa a punto dailaici maristi Irlandesi. Abbiamo vissuto una bella espe-rienza tra di noi e con gli altri provenienti dagli 8 paesieuropei e da altre realtà lontane (Oceania e Americhe).Intensi e partecipati i momenti di preghiera, le celebra-zioni eucaristiche e le conferenze. Piacevoli le due gior-nate di escursione a Faughart e Dublino. Nelle confe-renze interessante e nuova la prospettiva proposta da

Niamh Brennan sulle connessioni tra la spiritualità e lanostra storia cosmica, dalle origini dell’universo all’oggiche è ancora in trasformazione.Con Mary O’Connor e Ian Neylon, attraverso leparole del Magnificat, la presenza viva di Maria nelmondo di oggi si è resa manifesta.Maureen Meatcher ha fornito una lettura dellarealtà dei nostri tempi partendo dalla sua lunga espe-rienza nella realtà inglese e in organismi internazionali.Il Superiore Generale p. John Larsen ha esposto lasua visione del laicato marista, indicando alcune piste di

INCONTRO DEI LAICI MARISTI IN IRLANDA
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riflessione e di discernimento mondiale.I superiori della Società di Maria, ma anche le dele-gazioni degli Stati Uniti, Messico e la Nuova Zelandahanno espresso molto interesse e apprezzamento per larealtà italiana e per il percorso di formazione in atto.
Un ringraziamento personale ai nostri PadriMaristi e al gruppo dei Laici di Castiglion Fiorentino perquesta grande opportunità che ci è stata concessa e a P.Marcello per l’indispensabile aiuto nelle traduzioni. 

Sandra.

Un bel gruppo di persone si sono ritrovate per laNovena alla Madonna di Loreto, celebrata l’8 set- tembre. Tutte le sere, alle ore 18, c’è stato il Rosariodavanti all’omonima cappellina, quasi in mezzo allastrada, testimoniandocosì davanti a tutti lapropria fede e l’amoreverso la Vergine Maria.Presente in mezzo aloro Padre Peter, che altermine li ha salutate eringraziate. Come con-clusione, dopo la pre-ghiera, è stato offertoun bel buffet ricco didolci.

MADONNA DI LORETO
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LAICI MARISTI CELEBRANO

IL NOME DI MARIAIl 12 settembre, Festa del Nome di Maria, un pic-colo gruppo di Laici Maristi ha partecipatoall’Eucaristia delle ore 8 per celebrare la Festa titola-re dei Maristi insieme a P. Peter. Nell’occasione MariaJennifer e Giuseppe hanno ringraziato il Signore per i10 anni del loro matrimonio. La celebrazione è stataaccompagnata dal violino di Sergio che ha suonatol’Ave Maria e Dolce sentire.
RIEVOCAZIONE

STORICASabato 14 settembre, sul sagrato delSantuario, si è svolta, a cura dell’Associazione“Amici del Teatro”, la “Rievocazione storica diFra Pietro da Morrone”. Un bel momento cultu-rale e religioso che ha coinvolto molti cittadini.Un grazie a tutti gli organizzatori, agli attori eall’immancabile Rosina che ha curato le scene, idialoghi e la regia.
COMITATO MADONNA DELLA LIBERA 2020La sera di lunedì 16 settembresi è riunito per la prima volta inparrocchia il nuovo Comitato Madonna della Libera 2020. PadreRenato ha espresso il suo vivocompiacimento per un Comitato giovane, che promette di fare buo-ne cose per la Festa. Ha ancheespresso un suo pensiero impor-tante: il Comitato è espressione diuna comunità parrocchiale e tuttidevono esserne consapevoli sianella propria vita personale chenelle scelte e decisioni che verran-no prese in vista della Festa.A Piergiuseppe, presidente, aLea, mastra, e a tutti gli altri com-ponenti un “in bocca al lupo” e gliauguri di buon lavoro. Il Comitatoè stato ufficialmente presentatoalla comunità parrocchiale ladomenica 29 settembre durante laMessa delle ore 11.
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UNA BELLA GIORNATA DI SPORT E NON SOLO

È stata davvero una bella gior-nata quella che il Signore ci hadonato Domenica 15 Settembre.Non ci sono mancati: un bel sole ascaldare i nostri muscoli; il fresco dialberi a farci ombra; l’amicizia ditanti ragazzi come noi; sport e gioiain quantità.Tutto è iniziato qualche setti-mana fa, quando ci è stato chiesto diformare una squadra di calcetto perpartecipare alla “GiornataDiocesana dello Sport”; beh ci sia-mo subito attivati perché si sa chenoi ragazzi, quando si tratta di tira-re quattro calci a un pallone siamosempre pronti, e poi si sa che quan-do la Parrocchia chiama, noi ragazzinon  possiamo dire di no.L’incontro è stato presso i campida tennis dell’Incoronata, siamo statiaccolti dal Vescovo Michele, da Fra’Alberto e da Don Lorenzo in un climache abbiamo subito avvertito di fra-tellanza e cordialità; siamo davverorimasti stupiti da quanti ragazzi sifossero presentati, molti di nostraconoscenza, altri appena conosciuti,di età diverse e provenienti dalleparrocchie di tutta la Diocesi.Il primo momento è stato ilricordo dei due ragazzi ai quali lafesta è stata dedicata: Alberto eLuca, due ragazzi così splendidi che

il Signore li ha subito voluti con Sé.Subito dopo sono partite le atti-vità sportive con il calcio di  iniziodato proprio dal Vescovo Michele…è stato davvero un bel calcio, laprossima volta lo inviteremo insquadra con noi.Noi abbiamo gareggiato nel cal-cio a tre, ma sono state numeroseanche le squadre di basket, pallavoloe qualche gruppo danza che ha crea-to una graziosa coreografia finale. Ce l’abbiamo messa tutta eabbiamo ottenuto il terzo posto; unbel risultato, considerato che ci sia-mo dovuti confrontare anche conragazzi un po’ più grandi di noi. Pernoi, il risultato più bello  è quello  chesiamo stati semplicemente bene,che ci siamo divertiti e sentiti partedi gruppo numeroso, forte e gioiosoal quale siamo stati orgogliosi diavere portato il nostro contributo. Anche la Messa, alla quale alcunidi noi hanno partecipato come chie-richetti, è stata molto partecipata,all’aria aperta e animata da un grup-po di giovani strumentisti e cantanti.E infine il pranzo, offerto dal-l’associazione “Insieme  Sempli-cemente”, dei simpatici signori chesi sono dati un gran da fare per sfa-mare le nostre pance affamate dopotanto sport.

Insomma proprio una bellagiornata… che non vediamo l’ora diripetere... magari a Pratola.
Emanuele, Cristiano,

Nicolas, Mattia

SAN GENNAROIl 19 settembre, giorno di SanGennaro, la chiesetta dedicata alsanto, situata nell’omonima con-trada e di proprietà della FamigliaTedeschi, è rimasta aperta per ifedeli. Una tradizione che si ripeteormai da decenni. San Gennaroprotegga tutti noi.
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Carosa Elena, anni 89 1 settembrePetrilli Lina, anni 84 8 settembreBultrini Antonio, anni 84 13 settembrePresutti Giacinta, anni 89 18 settembreVerrocchi Domenico, anni 93 19 settembre
Sono tornati alla casa del Padre

APPUNTAMENTI DI OTTOBRE
MARTEDÌ 1
cambia orario Messa della sera: ore 18
GIOVEDÌ 3
ore 21, in Santuario: ora di adorazione e di preghiera
VENERDÌ 4
ore 21, preparazione battesimi
SABATO 5
ore 15: in Santuario: INIZIO CATECHISMO per II

anno comunioni e II e III anno Cresime
ore 18: Messa a San Pietro Celestino
DOMENICA 6
ore 11: Battesimi
MARTEDÌ 8
Ritiro Regionale del Clero a Montesilvano
GIOVEDÌ 10
ore 21: Incontro con la Parola di Dio
VENERDÌ 11
ore 21: Incontro con i genitori dei bambini di V ele-

mentare
GIOVEDÌ 17
ore 21: Incontro con la Parola di Dio
VENERDÌ 18
ore 15: presso la scuola materna Colella: Festa delle

Suore della Presentazione
SABATO 19
ore 11 a Roma: Professione Religiosa di 7 seminaristi

maristi
DOMENICA 20
Giornata Missionaria Mondiale
GIOVEDÌ 24
ore 21: Incontro con la Parola di Dio
SABATO 26
ore 15 in Santuario: INIZIO CATECHISMO per I anno

comunioni
MARTEDÌ 29
ore 21: incontro con le Confraternite25° DI MATRIMONIOAuguri e felicità e tanta salute a De Stephanis Giusi e Di

Marzio Rocco in occasione del loro 25° di matrimonio cele-brato nel Santuario della Madonna della Libera il 22 settem-bre. I genitori e i parenti tutti. Sentite condoglianzealla famiglia di
VELINA

COCCOVILLIdecedutal’11 settembre 2019in Toronto (Canada)

50° DI MATRIMONIOIl giorno 7 settembre 2019 Claudio Zavarella e Miria De
Sanctis, in occasione del loro 50° anniversario di matrimo-nio, hanno ringraziato il Signore per ogni volta che li ha aiu-tati e li ha guidati a superare le inevitabili avversità della vitainsieme e per la bella famiglia che ha donato loro. Inoltre han-no pregato il Signore affinché continuino ad essere un esem-pio e un appoggio discreto ma sempre vigile per i loro figli.

Presutti Alfio, di Emilio e Di Cioccio Alessia 8 setFregni Giulia Dominique, di Marco e Mastrogiuseppe Silvia 8 setIncani Leonardo, di Carlo e Vurchio Valentina 15 set
Hanno ricevuto la grazia del Battesimo

Rossi Francesco e Di Simone Maria Caterina7 settembre
Si sono uniti in matrimonio
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CENTO CITTÀ CONTRO IL DOLOREUna grande iniziativa di solidarietà per dare un aiu-to concreto ai malati di dolore cronico.È questo il significato dell’evento “Cento Città con-tro il dolore” promosso dalla Fondazione Isal-Ricercasul dolore in programma nelle prossime due settimane,in tantissime località italiane.Nelle piazze, nelle strade, nei centri commerciali,nelle strutture sanitarie,  negli ambulatori e nelle far-macie medici e volontari distribuiranno consigli e mate-riale informativo perché sia garantita la cura più effica-ce al dolore cronico.Si tratta di una malattia molto diffusa che colpi-sce 13 milioni di persone e di esse 4 milioni nonhanno le cure di cui avrebbero bisogno, cure, peral-tro, previste dalla Legge 38/2010 che sancisce il

diritto di ogni malato alla Terapia del dolore.Anche la Valle Peligna partecipa a “Cento città con-tro il dolore” ed infatti, a cura del Prof. GianvincenzoD’Andrea, Vicepresidente Nazionale della FondazioneIsal, saranno allestite delle postazioni informative  dovemedici specialisti in terapia del dolore e volontari rac-coglieranno fondi per la ricerca: sabato 5 ottobre inPiazza XX Settembre a Sulmona e domenica 6 ottobrein Piazza Madonna della Libera a Pratola Peligna.Sarebbe veramente molto bello che coloro chesono risparmiati dalla sofferenza facessero un gesto disolidarietà verso chi vive la propria quotidianità neldolore e sostenere la Fondazione Isal significa sostene-re ed ampliare le sue attività verso i malati di dolorecronico.

Calcio del passato. Ragazzi di classe: Valter Petrella… gioco di fino A poco più di un anno dalla sua scomparsavogliamo ricordare il golden boy pratolano del pallo-ne. Il professor Valter Petrella è sempre stato consi-derato il Rivera pratolano. Qualità tecniche infinite,visione di gioco eccezionale… un talento dei nerostel-lati degli anni d’oro. Con le sue 278 presenze e 66 retiall’attivo, è considerato il miglior atleta pratolano inquel ruolo. Riusciva a rendere semplici le cose cheriuscivano difficili agli altri. Un vero talento calcistico.Nella foto è il calciatore con la fascia da capitano.
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NUOVA SEDE DELLA CROCE ROSSA Inaugurazione, nel pomeriggio del 22 settembre,della sede della Croce Rossa di Pratola Peligna, alle-stita nell’ex asilo di Valle Madonna. Una cerimoniasemplice ma sentita che ha visto protagonisti i volon-tari del Comitato di Sulmona e quelli di Pratola, il sin-daco Antonella Di Nino, il vice sindaco NunzioTarantelli, l’assessore al sociale, MariannaPalombizio, padre Renato Frappi che ha impartito labenedizione, il presidente e l’ex presidente dellaCroce Rossa di Sulmona Anna Mancinelli e RossellaD’Angelo, la responsabile della sede di PratolaRosina Liberatore. Non è mancato un ricordo dellavolontaria Pina Palombizio Margiotta, venuta a man- care nei mesi scorsi, che tanto aveva lavorato pergarantire a Pratola una sede.
CONCORSO PER I RAGAZZI SU BARBARA MICARELLI L’associazione IL MANTO-INSIEME PER BARBARA MICAREL-LI quest’anno proporrà ai ragazziun concorso sulla figura e l’opera diSuor Barbara Micarelli, fondatricedell’Ordine delle Suore FrancescaneMissionarie di Gesù Bambino (consede principale a S. Maria degliAngeli) la cui famiglia ha vissuto aPratola. In programma anche unconvegno tra tutte le associazioniBarbara Micarelli e l’incontro colsindaco di Assisi, DottoressaStefania Proietti, a Pratola.Ricordiamo che “IL MANTO” ègemellata con molte associazioniassisane ed in particolare con l’asso-ciazione “Il Piatto di S. Antonio, il cuipresidente è Antonio Russo. Altra

figura di riferimento ad Assisi èsuor Alma Letizia, responsabiledelle pubblicazioni e dell’archiviostorico dell’ordine. Tutto il movi-mento è nato grazie all’interventodel professor Giovanni Zavarellache è stato promotore di moltiincontri culturali tra peligni e assi-sani. Il meraviglioso manto ricama-to da Suor Barbara Micarelli per lastatua della Madonna della Libera,che si può ammirare in chiesa adestra della statua, è meta di pelle-grinaggio di molte suore prove-nienti anche da nazioni orientali. Alpresidente dell’associazioneMaurizio Ferrini ed ai soci auguria-mo buon lavoro nello sviluppo del-la conoscenza del nostro santuario. 
SCUOLA PRATOLA:

GABRIELLA DI LULLO IN PENSIONE La prof di Lettere Gabriella Di Lullo va in pensione. Il suo servizioha permesso, insieme a quello di altri colleghi, di innalzare la qualitàdell’Istituto Comprensivo di Pratola. Non si è mai risparmiata nel lavo-ro a favore dei suoi alunni. La forte empatia con i ragazzi ha fatto cre-scere il livello culturale in tutti. La sua piena conoscenza della materiaha permesso di appassionare molti alunni nelle materie letterarie.Buona vita, prof. 
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MEZZA MARATONA DEI 3 COMUNI: 600 ALLA PARTENZA Quasi 600 gli atleti partecipan-ti alla mezza maratona organizzatadal GAP, sotto una pioggia battenteper quasi tutto il percorso, gli atle-ti hanno offerto una prova vera-mente eccezionale. Complimentiagli organizzatori perché sappia-

mo che per organizzare una mani-festazione di questo tipo occorro-no competenze e professionalità.Tutti gli atleti soddisfatti per il trat-tamento ricevuto. Anche la garariservata alle varie categorie dibambini è stata un successo… tantipartecipanti, tanti genitori e tantinonni. Nelle foto alcuni momentidella manifestazione. 

RUGBY: MISTER VISCONTI RIPARTE
COL CAMPIONATO UNDER 16 La stagione agonistica riparte con grandi obiettivi per ilSulmona Rugby. Mister Luciano Visconti è molto entusiastadella squadra under 16 che quest’anno aspira ad avere unruolo importante in campionato. Un grande in bocca al lupo almister ed al figlio Antonio. 

RUGBY: UN PIACEVOLE
INCONTRO DI… PESO CON
MARTIN CASTROGIOVANNI  Un grande personaggio sportivo MartinCastrogiovanni … uomo chiave della primalinea della nazionale italiana. Martin vanta 100presente in nazionale. Un grande atleta, in tuttii sensi… Nella foto lo vediamo con LucianoVisconti, allenatore delle giovanili. 
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CALCIO: DUE FRATELLI…
DUE STRADE...

MESSA SUL MORRONE Per gli amanti della montagna un evento impor-tante quello della messa sulla cima della nostramontagna. A partecipare sono stati veramentetanti accomunati dai ricordi e dall’amicizia. Acelebrare la funzione religiosa è tornato padreAndrea accolto col solito calore pratolano. Unevento, dicevamo, importante perché ricco disensazioni e ricordi profondi come quello legato aP. Gallorini.

La bella, sana,risaputa fraternità trai due fratelli, trasfor-mata in valori e princi-pi di vita, pecca inqualcosa: nel calcio.Infatti uno calciatore,l’altro arbitro. Dueruoli completamenteopposti. Chissà seGiuseppe è stato qual-che volta ammonito daLiberato. Comunque,dopo queste scherzo-se righe, ribadiamo l’e-sempio di fraternità edi gioia che hannoespresso in tutti questianni i due. 


